
RETRIEVER BIATHLON 
REGOLAMENTO 

 
ART. 1: PRESENTAZIONE 

Retriever Biathlon è una disciplina sportiva aperta a tutti cani ed umani avendo come principale obiettivo la collaborazione tra 
cane e conduttore nel pieno rispetto e nella totale promozione delle caratteristiche di specie, del benessere psicofisico e della 
relazione positiva ed armoniosa tra i due, fondata su rispetto, comunicazione, comprensione e collaborazione. 
La gara di Retriever Biathlon si svolge in ambiente naturale (boschi, prati, ecc.) e si articola in due fasi strettamente collegate 
tra di loro: 

• Wild Parcour: si tratta del circuito con ostacoli naturali che il team cane-persona svolge insieme per raggiungere il 
Retrieving Field. 

• Retrieving Field: questo si trova alla fine del Wild Parcour. Qui il team cane-persona svolge uno o più esercizi/o di 
riporto che può essere marking, memory o blind (a seconda della Division). Dopo la consegna di tutti gli oggetti da 
riportare la prova termina. 

 

ART. 2: PARTECIPANTI 
Possono partecipare tutti i team cane-persona in possesso dei seguenti requisiti: 

• CANI: 
o Sono considerati PRO tutti i cani, meticci e di razza che abbiano compiuto i 12 mesi di età, che siano 

microchippati, iscritti all'anagrafe canina e in possesso del libretto sanitario. 
o Sono considerati PUPPY tutti i cani, meticci e di razza da 6 a 12 mesi di età, che siano microchippati, iscritti 

all'anagrafe canina e in possesso di libretto sanitario. 
o Sono considerati OLDIES tutti i cani, meticci e di razza, che abbiano compiuto il 9 anno di età, che siano 

microchippati, iscritti all'anagrafe canina e in possesso di libretto sanitario. È comunque facoltà del singolo 
conduttore decidere, se con il cane in questione vuole ancora partecipare alla RETRIEVER BIATHLON PRO 
LEAGUE o al RETRIEVER BIATHLON FREETIME CUP. 

o Sono considerati SPECIAL tutti i cani, meticci e di razza, che siano microchippati, iscritti all'anagrafe canina 
e in possesso di libretto sanitario, di qualsiasi età con esigenze specifiche in riferimento alla salute psico-
fisica e/o a stati di disabilità. 

o NON possono partecipare cani con gravi problemi di salute o problemi particolari di comportamento oltre alle 
femmine in calore e quelle in evidente stato di gravidanza. I cani devono essere presentati al giudice con 
guinzaglio e collare fisso o pettorina. 

• CONDUTTORI: 
o Sono considerati PRO tutti i conduttori che abbiano compiuto il 18° anno di età. 
o Sono considerati JUNIOR tutti i conduttori sotto i 18 anni di età. La loro partecipazione è soggetta a 

autorizzazione scritta da parte dei genitori o legali rappresentati (che si assumono la responsabilità). 
o Sono considerati SENIOR tutti i conduttori che abbiano compiuto il 65° anno di età. È comunque facoltà del 

singolo conduttore decidere, se vuole ancora partecipare alla RETRIEVER BIATHLON PRO LEAGUE o al 
RETRIEVER BIATHLON FREETIME CUP. 

o Sono considerati SPECIAL tutti i conduttori con esigenze specifiche in riferimento alla salute psico-fisica e/o 
a stati di disabilità. 

o Tutti i conduttori:  
▪ devono essere in possesso della NIKIcard valida per la gara in corso; 
▪ sono tenuti a un comportamento corretto e sportivo e ad accettare il giudizio dell’esperto giudice; 



▪ rispondono del proprio cane e dell'iscrizione alla gara, assumendosene la responsabilità in caso di 
accertamenti e controversie; 

▪ devono presentarsi puntuali e con il dovuto rispetto alla gara e al giudice, attendere le sue indicazioni 
e seguire le comunicazioni del comitato organizzativo; 

▪ devono mostrare rispetto verso persone e cani dall'inizio alla fine di ogni evento; 
▪ devono indossare scarpe da trekking adeguate e in generale un abbigliamento necessario ed 

adeguato ad affrontare il Wild Parcour e il Retrieving Field. 
 

ART. 3: CAMPIONATI & DIVISIONI 
Esiste la Retriever Biathlon Pro League e il Retriever Biathlon Freetime Cup. 

• Retriever Biathlon Pro League: si tratta del campionato regolare della disciplina al quale partecipano solo i cani della 
categoria PRO ed i conduttori della categoria PRO (vedasi art. 2 - partecipanti). L'unica eccezione è rappresentata dai 
cani della categoria OLDIES e dai conduttori della categoria SENIOR, che vogliano rimanere nella Retriever Biathlon Pro 
League. Si suddivide in 3 divisioni: 

o Division RB3: questo campionato è aperto a tutti i team cane-persona che hanno i seguenti requisiti: 
▪ il conduttore deve avere i requisiti della categoria PRO o SENIOR (vedasi art. 2); 
▪ il cane deve avere i requisiti della categoria PRO o OLDIES (vedasi art. 2). 

o Division RB2: questo campionato è aperto a tutti i team cane-persona che hanno i seguenti requisiti: 
▪ il conduttore deve avere i requisiti della categoria PRO o SENIOR (vedasi art. 2); 
▪ il cane deve avere i requisiti della categoria PRO o OLDIES (vedasi art. 2); 
▪ il team cane-persona deve già aver conseguito una vittoria nella Division RB3 oppure 3 podi nella 

Division RB3. 
o Division RB1: questo campionato è aperto a tutti i team cane-persona che hanno i seguenti requisiti: 

▪ il conduttore deve avere i requisiti della categoria PRO o SENIOR (vedasi art. 2); 
▪ il cane deve avere i requisiti della categoria PRO o OLDIES (vedasi art. 2); 
▪ il team cane-persona deve già aver conseguito una vittoria nella Division RB2 oppure 3 podi nella 

Division RB2. 
• Retriever Biathlon Freetime Cup: si tratta del campionato ludico della disciplina al quale partecipano i cani delle 

categorie PUPPY, OLDIES e SPECIAL ed i conduttori delle categorie JUNIOR, SENIOR e SPECIAL (vedasi art. 2 - 
partecipanti). Il Wild Parcour e il Retrieving Field con i rispettivi esercizi di riporto verranno adeguati alle esigenze del 
singolo team cane-persona per permettere la fattibilità dell'intero percorso osservando sempre lo stato di benessere 
completo di entrambi. Ogni team cane-persona partecipante riceverà una valutazione scritta da parte dell'esperto 
giudice con consigli specifici per il team in questione. Ogni gara sarà contata singolarmente: non è previsto un 
campionato. Per ogni gara verrà stilata una classifica e verranno premiati i primi 3 classificati secondo i seguenti 
criteri: 

o rapporto e collaborazione del team cane-persona nell'esecuzione del Wild Parcour e degli esercizi di riporto 
nel Retrieving Field.; 

o precisione nell'esecuzione dei singoli esercizi; 
o approccio al cane da parte del conduttore; 
o comportamento generale del conduttore; 
o comportamento generale del cane. 

 

ART. 4: WILD PARCOUR E RETRIEVING FIELD 
Il percorso di gara di Retriever Biathlon prevede il Wild Parcour con ostacoli naturali e il Retrieving Field: quest’ultimo si trova 
direttamente alla fine del Wild Parcour. Prima della rispettiva prova ogni team cane-persona ha 10 minuti di tempo per 
riscaldarsi e prepararsi per la relativa prova in un'area apposita al di fuori del percorso di gara. Seguono le precisazioni per il 
Wild Parcour e per il Retrieving Field: 

• Wild Parcour: si tratta di un tracciato che contiene i vari ostacoli che il team cane-persona deve superare insieme. 
Deve avere una linea di partenza e finisce con l’inizio del Retrieving Field. Il Wild Parcour deve essere largo almeno 2 
metri. Tutti gli ostacoli devono essere affrontati dal team cane-persona congiuntamente. Gli ostacoli vengono 



predisposti prima di ogni gara a discrezione del giudice. Seguono le precisazioni specifiche per il Retriever Biathlon 
Freetime Cup e la Retriever Biathlon Pro League: 

o Retriever Biathlon Freetime Cup: la lunghezza del Wild Parcour (max. 100m), il numero (max. 10) e la difficoltà 
degli ostacoli verranno sempre adeguate alle esigenze del singolo team cane-persona per permettere la 
fattibilità del percorso. 

o Retriever Biathlon Pro League: 
▪ lunghezza del Wild Parcour: ca. 100 metri; 
▪ numero di ostacoli: Complessivamente sono a disposizione 10 ostacoli diversi (vedasi allegato A). Il 

numero di ostacoli varia a seconda della Division: 
▪ Division RB3: Il Wild Parcour si compone di 5 ostacoli, nessuno può essere doppio, di 

conseguenza devono essere presenti 5 ostacoli diversi. 
▪ Division RB2: Il Wild Parcour si compone di 7 ostacoli, massimo 2 possono essere doppi, di 

conseguenza devono essere presenti almeno 5 ostacoli diversi. Gli ostacoli doppi non 
possono mai trovarsi in successione diretta. 

▪ Division RB1: Il Wild Parcour si compone di 10 ostacoli, massimo 3 possono essere doppi, 
di conseguenza devono essere presenti almeno 7 ostacoli diversi. Gli ostacoli doppi non 
possono mai trovarsi in successione diretta.  

▪ lista dei possibili ostacoli: tutti gli ostacoli (descrizione vedasi allegato A) devono essere affrontati 
dal team cane-persona insieme. Il grado di difficoltà (numero di elementi, lunghezza, altezza, misure, 
ecc.) varia a seconda della Division. Segue la lista dei possibili ostacoli: 

▪ slalom country, 
▪ tronco da superare e/o attraversare, 
▪ rampa naturale in salita e/o in discesa, 
▪ salto naturale, 
▪ sottopassaggio naturale, 
▪ dietrofront intorno ad un albero, 
▪ mucchio di ceppi/rami da attraversare, 
▪ salto da ceppo/tronco a ceppo/tronco, 
▪ pista con cambi di terreno, 
▪ tunnel naturale. 

• Retrieving Field: si tratta dell‘area nella quale si effettua/no l'esercizio/gli esercizi di riporto. L'area prevista deve 
permettere una distanza di 40 metri. Seguono le precisazioni specifiche per il Retriever Biathlon Freetime Cup e la 
Retriever Biathlon Pro League: 

o Retriever Biathlon Freetime Cup: la distanza, il grado di difficoltà e le modalità dell'esercizio di riporto verranno 
sempre adeguate alle esigenze del singolo team cane-persona per permettere la fattibilità dell'esercizio. 

o Retriever Biathlon Pro League: 
▪ Division RB3: 1 marking singolo con distanza massima di 20 metri; può essere previsto massimo un 

cambio terreno e massimo un ostacolo semplice, il riporto dall’acqua non è previsto. 
▪ Division RB2: 1 marking doppio con distanza massima di 30 metri ciascuno OPPURE 1 memory con 

distanza massima di 35 metri OPPURE 1 blind con target naturale con distanza massima di 20 metri; 
possono essere previsti massimo 2 cambi di terreno e massimo 2 ostacoli, il riporto dall’acqua non 
è previsto. 

▪ Division RB1: 1 riporto doppio consistente in 1 marking con distanza massima di 40 metri e 1 blind 
con target naturale con distanza massima di 40 metri OPPURE 2 blind con target naturale con 
distanza massima di 40 metri OPPURE 1 blind senza alcun tipo di target con distanza massima di 
35 metri; possono essere previsti massimo 3 cambi di terreno e massimo 3 ostacoli, il riporto 
dall’acqua può essere previsto. 

 
 
 



ART. 5: SVOLGIMENTO 
La gara di Retriever Biathlon consiste nel percorso del Wild Parcour e del Retrieving Field. Prima dell'inizio della gara i conduttori 
possono effettuare una ricognizione del Wild Parcour e del Retrieving Field, però senza cane. L'ordine di partenza verrà 
sorteggiato entro 24 ore dall'inizio della gara e comunicato a tutti i partecipanti. Ogni team cane-persona partirà al segnale 
dell‘assistente di gara per affrontare il Wild Parcour sul quale dovrà superare gli ostacoli predisposti dal giudice di gara. Il 
Retrieving Field si trova direttamente alla fine del Wild Parcour. 
La prova di un team cane-persona finisce con il completamento della prova di riporto prevista. Dopo il termine della prova il 
Retrieving Field può essere utilizzato per festeggiare il completamento del percorso in cui il team cane-persona è libero di 
giocare e interagire con il fine di premiare il cane e concludere la prova nel modo più positivo possibile. L’area non deve però 
essere contaminata con bocconi o altro. 
 

ART. 6: PUNTEGGI, RISULTATI, CLASSIFICA E PREMIAZIONI 
Le disposizioni in riferimento a punteggi, risultati, classifiche e premiazioni sono le seguenti: 

• Retriever Biathlon Pro League: La classifica di gara verrà stilata in base ai punteggi di gara ottenuti dai team cane-
persona partecipanti. I criteri di valutazione per l'attribuzione dei punteggi sono dettagliatamente elencati e descritti 
all'art. 7 - criteri di valutazione. Nelle Division della Retriever Biathlon Pro League vince il team cane-persona con il 
miglior punteggio complessivo. In caso di parità di punteggio tra due o più team cane-persona decide il tempo migliore. 
I primi 3 classificati di ogni Division saranno premiati dopo la conclusione della relativa gara. I vincitori della Division 
RB1 saranno inoltre premiati con i seguenti titoli: 

o Team vincente della Winter Challenge: Snow King/Queen; 
o Team vincente della Spring Time: Flower Master; 
o Team vincente del Niki Memorial: Niki Honor; 
o Team vincente del Dog Day: Dog Champ. 

Se un team cane-persona vince i quattro eventi in un anno (cosiddetto DoGran Slam), conseguirà inoltre il seguente 
titolo: 

o Division RB1: Retriever Biathlon Champion; 
o Division RB2: Retriever Biathlon Winner; 
o Division RB3: Retriever Biathlon BeWinner. 

• Retriever Biathlon Freetime Cup: In riferimento al Retriever Biathlon Freetime Cup per ogni gara verrà stilata una 
classifica e verranno premiati i primi 3 classificati secondo i seguenti criteri: 

o rapporto del team cane-persona nell'esecuzione del Wild Parcour e degli esercizi di riporto nel Retrieving Field; 
o precisione nell'esecuzione dei singoli esercizi; 
o approccio al cane da parte del conduttore; 
o comportamento generale del conduttore; 
o comportamento generale del cane. 

 

ART. 7: CRITERI DI VALUTAZIONE 
La base di valutazione è costituita dal punteggio complessivo ottenuto da ogni team cane-persona durante la prova sia sul 
Wild Parcour che sul Retrieving Field. Il punteggio complessivo varia a seconda della Division: 

• Division RB3: 100 punti complessivi così suddivisi: 
o Wild Parcour: 50 punti, 10 punti per ostacolo; 
o Retrieving Field: 50 punti. 

• Division RB2: 140 punti complessivi così suddivisi: 
o Wild Parcour: 70 punti, 10 punti per ostacolo; 
o Retrieving Field: 70 punti. 

• Division RB1: 200 punti complessivi così suddivisi: 
o Wild Parcour: 100 punti, 10 punti per ostacolo; 
o Retrieving Field: 100 punti. 



Il giudice stabilisce un tempo massimo per il percorso costruito, che deve permettere a ogni team cane-persona di svolgere il 
Wild Parcour e gli esercizi nel Retrieving Field in modo ragionevole. In caso di parità di punti ottenuti da due o più team cane-
persona prevale il team con il tempo più veloce. Se un team cane-persona non dovesse terminare il percorso entro il tempo 
massimo stabilito, potrà comunque terminare la prova, ma sarà classificato con "DNF" (did not finish). I punteggi verranno 
attribuiti per il superamento degli ostacoli nel Wild Parcour e lo svolgimento degli esercizi di riporto nel Retrieving Field come 
segue: 

• Wild Parcour: 
o ostacolo superato correttamente e in modo completo al primo tentativo: 10 punti; 
o ostacolo superato correttamente e in modo completo al secondo tentativo: 5 punti; 
o ostacolo superato solo dal cane o dal conduttore (con eccezione del sottopassaggio naturale e del tunnel 

naturale): 3 punti; 
o ostacolo superato parzialmente: 2 punti; 
o ostacolo superato correttamente e in modo completo dopo più di due tentativi: 1 punto; 
o ostacolo non superato o tralasciato: 0 punti. 

• Retrieving Field: 
o Punti pieni: esercizio di riporto effettuato e concluso al primo tentativo con massimo un segnale di invio, un 

segnale di rientro e un segnale di consegna; 
o Detrazione punti: dal punteggio massimo possono essere decurtati i seguenti punti in presenza dei seguenti 

elementi: 
▪ - 25% dei punti: 

▪ esercizio di riporto effettuato e concluso con doppio segnale di invio o doppio segnale di 
rientro o doppio segnale di consegna; 

▪ esercizio di riporto effettuato e concluso con run-in; 
▪ esercizio di riporto effettuato con dummy non consegnato, ma sputato a una distanza di 

meno di 1 metro dal conduttore; 
▪ - 50% dei punti: 

▪ esercizio di riporto non effettuato e concluso al primo tentativo (per qualsiasi motivo), ma 
effettuato e concluso al secondo tentativo; 

▪ esercizio di riporto effettuato e concluso con doppio segnale di invio e/o doppio segnale di 
rientro e/o doppio segnale di consegna; 

▪ esercizio di riporto effettuato con dummy non consegnato, ma sputato a una distanza tra 1 
metro e 3 metri dal conduttore; 

▪ contaminazione involontaria del Wild Parcour e/o del Retrieving Field con bocconi o altro; 
▪ - 75% dei punti: 

▪ esercizio di riporto effettuato e concluso con più di due segnali di invio e/o più di due segnali 
di rientro e/o più di due segnali di consegna; 

▪ esercizio di riporto effettuato e concluso con run-in e con doppio segnale di invio e/o doppio 
segnale di rientro e/o doppio segnale di consegna; 

▪ esercizio di riporto effettuato con dummy non consegnato, ma sputato a una distanza tra 3 
e 5 metri dal conduttore; 

▪ - 100 % punti: 
▪ esercizio di riporto non effettuato e concluso in due tentativi; 
▪ esercizio di riporto effettuato e concluso con run-in e con più di due segnali di invio e/o più 

di due segnali di rientro e/o più di due segnali di consegna; 
▪ esercizio di riporto effettuato o non effettuato con dummy distrutto; 
▪ esercizio di riporto effettuato con dummy non consegnato, ma sputato a una distanza di 

oltre 5 metri dal conduttore; 
▪ contaminazione volontaria del Wild Parcour e/o del Retrieving Field con bocconi o altro. 

Sono inoltre previsti criteri per la squalifica ed esclusione dalla gara: 



• contatto fisico violento e/o forzatura violenta per far lavorare il cane o per ottenere effetti o comportamenti: squalifica, 
esclusione dall’evento e segnalazione alle autorità competenti; 

• ogni forma di violenza fisica, verbale o psicologica nei confronti di cani e/o persone: squalifica, esclusione dall’evento 
e segnalazione alle autorità competenti; 

• ogni forma di manipolazione, alterazione, falsificazione o influenza di o su risultati, classifiche e campionati: squalifica, 
esclusione dall’evento e segnalazione alle autorità competenti. 

Se per un team cane-persona si verificano esigenze di salute psico-fisica del cane e/o del conduttore o altre esigenze che 
impediscono di procedere con la prova, questa si conclude con un "DNF" (did not finish) del team cane-persona senza ulteriori 
conseguenze. 
 

ART. 8: ORGANIZZAZIONE 
Le gare possono essere svolte in ogni tipo di struttura, terreno pubblico o privato che sia idoneo per la pratica della disciplina 
garantendo le condizioni migliori per i partecipanti (vedasi art. 4 – Wild Parcour e Retrieving Field). Devono essere predisposti 
il Wild Parcour (con la lunghezza richiesta), il Retrieving Field (con le dimensioni richieste) e un'area di riscaldamento. Deve 
inoltre essere messa a disposizione un'area per spettatori. 
Il percorso di gara non deve essere necessariamente recintato. La sicurezza dei presenti (partecipanti, spettatori, personale e 
cani), nonché di tutte le persone, di tutti gli animali e di tutte le strutture nelle vicinanze deve essere garantita in ogni caso. 
L’approvazione delle gare è di competenza esclusiva di TraikkingDog Niki. Per le Division della Retriever Biathlon Pro League 
così come per il Retriever Biathlon Freetime Cup si svolgono 4 gare a stagione: le candidature per la disputa di queste possono 
essere inviate entro e non oltre il 30 novembre dell’anno precedente a info@traikkingdog-niki.com. Le 4 date sono sempre le 
seguenti: 

• 6 gennaio: Winter Challenge 
• 1 maggio: Spring Time 
• 3 agosto: Niki Memorial 
• 4 ottobre: Dog Day 

Dopo l’approvazione, le gare sono pubblicate sul sito di TraikkingDog Niki nell'apposita sezione https://www.traikkingdog-
niki.com/it/angebot/retriever-biathlon-highlights e sui canali social di TraikkingDog Niki, con indicazione del programma di 
massima, che deve riportare: la data, gli orari dei vari campionati e Division, il luogo, i nomi dei giudici, il nome del responsabile 
di gara, l'indicazione del campionato per cui si gareggerà. 
Tale programma può subire variazioni, aggiunte o specificazioni in merito a qualsiasi aspetto si renda necessario per la riuscita 
della manifestazione (orario della segreteria e di inizio della prova, ordine di svolgimento, esperti giudici, responsabile di gara 
e così via). 
Le variazioni o specificazioni devono comunque essere comunicate in tempi ragionevoli ai partecipanti e al pubblico sui canali 
già indicati sopra. 
L’organizzazione stabilisce, in funzione di criteri organizzativi, logistici e di riuscita della gara, l’ordine di svolgimento e la 
successione delle Division e dei campionati comunicando tutto almeno 24 ore prima dell'inizio della relativa gara. 
Le gare di Retriever Biathlon sono valutate da esperti giudici da 1 a 4. Se in numero superiore a uno, ogni giudice presente può 
giudicare un specifico campionato o una specifica Division. Il giudice seguirà la gara seguendo il team cane-persona durante la 
relativa prova. Il giudice è obbligato a rispettare i principi di imparzialità, equità e sportività nell'assolvimento della propria 
mansione. 
È richiesta la presenza di quattro assistenti per ogni giudice. Deve inoltre essere nominato un responsabile di gara. 
Gli assistenti del giudice hanno i seguenti compiti: 

• assistente 1: ha il compito di coadiuvare il giudice nel Wild Parcour e di ripristinare l'area al termine della prova di un 
team cane-persona per il team cane-persona successivo. 

• assistente 2: ha il compito di coadiuvare il giudice nel Retrieving Field posizionando o lanciando gli oggetti da riportare 
e di ripristinare l'area al termine della prova di un team cane-persona per il team cane-persona successivo. 

• assistente 3: si occupa del cronometraggio e della registrazione di tutti i dati comunicati e/o confermati da parte del 
giudice (tempo, punteggi, penalità, ecc.). 

• assistente 4: è responsabile dell‘area di partenza garantendo l’ordine e la prontezza di partenza di ogni team cane-
persona. 

mailto:info@traikkingdog-niki.com
https://www.traikkingdog-niki.com/it/angebot/retriever-biathlon-highlights
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Il responsabile di gara deve avere la formazione e le competenze tecniche indispensabili a garantire il corretto svolgimento 
della manifestazione, nel rispetto del regolamento. Deve conoscere i terreni, guidare la costruzione e predisposizione di 
ostacoli e set, coadiuvare il/i giudice/i nella strutturazione degli ostacoli del Wild Parcour, istruire gli aiutanti e fare 
eventualmente da intermediario tra il/i giudice/i e i partecipanti. 
Il responsabile di gara, i giudici e gli assistenti di gara non possono partecipare alla gara, ma possono essere designati come 
precursori prima della gara. 
 

ART. 9: ISCRIZIONE 
I partecipanti alla Retriever Biathlon Pro League così come quelli al Retriever Biathlon Freetime Cup sono tenuti a iscriversi 
alla rispettiva gara entro 10 giorni dalla gara stessa (salve eccezioni stabilite da parte di TraikkingDog Niki). In ogni caso 
bisogna compilare il modulo di iscrizione in ogni sua parte pagando la relativa quota. 
I moduli di iscrizione sono disponibili online e chiudono in modo automatico al termine d'iscrizione. 
Ogni team cane-persona può essere iscritto in una sola Division della Retriever Biathlon Pro League in osservanza dei requisiti, 
mentre nel Retriever Biathlon Freetime Cup il team cane-persona può essere iscritto in base ai requisiti di età o di altra natura 
di cane e/o conduttore (vedasi art. 2). 
 

ART. 10: NORME ANTIDOPING 
Sia i conduttori che i cani partecipanti possono essere sottoposti, a cura del comitato organizzatore, a dei controlli antidoping. 
Gli stessi sono squalificati dalla gara qualora risultino positivi al controllo. 
 

ALLEGATO A: DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEGLI OSTACOLI DEL WILD PARCOUR 
All'interno del Wild Parcour ci possono essere i seguenti ostacoli: 

• Slalom Country: può essere svolto tra alberi o cespugli o altri elementi naturali; il numero di elementi dipende dal 
relativo campionato: 

o Retriever Biathlon Pro League: 5 elementi; 
o Retriever Biathlon Freetime Cup: a discrezione del giudice che adegua l'ostacolo al singolo team cane-persona 

per garantire la fattibilità. 
• Tronco da superare e/o attraversare: il tronco è posizionato orizzontalmente lungo il percorso del Parcour e può essere 

usato come elemento da superare e/o da attraversare per tutta la sua lunghezza. Le dimensioni variano a seconda del 
relativo campionato: 

o Retriever Biathlon Pro League: altezza minima di 30 cm, altezza massima di 50 cm, lunghezza minima di 5 m, 
lunghezza massima di 10 m; 

o Retriever Biathlon Freetime Cup: a discrezione del giudice che adegua l'ostacolo al singolo team cane-persona 
per garantire la fattibilità. 

• Rampa naturale in salita e/o in discesa: può trattarsi di una rampa costruita con elementi naturali o già presente sul 
percorso del Wild Parcour. La lunghezza e la dimensione variano a seconda del relativo campionato: 

o Retriever Biathlon Pro League: lunghezza minima di 5 metri, lunghezza massima di 10 metri, pendenza 
massima di 20°; 

o Retriever Biathlon Freetime Cup: a discrezione del giudice che adegua l'ostacolo al singolo team cane-persona 
per garantire la fattibilità. 

• Salto naturale: salto sopra un elemento naturale come un ceppo, un tronco messo in orizzontale, un mucchio di rami, 
un cespuglio, ecc. L'altezza varia a seconda del relativo campionato: 

o Retriever Biathlon Pro League: altezza minima di 30 centimetri, altezza massima di 50 centimetri; 
o Retriever Biathlon Freetime Cup: a discrezione del giudice che adegua l'ostacolo al singolo team cane-persona 

per garantire la fattibilità. 
• Sottopassaggio naturale: passaggio sotto un elemento naturale da parte del cane come per esempio un ramo. 

L'altezza minima e massima varia a seconda del relativo campionato: 
o Retriever Biathlon Pro League: altezza minima di 30 centimetri, altezza massima di 50 centimetri; 



o Retriever Biathlon Freetime Cup: a discrezione del giudice che adegua l'ostacolo al singolo team cane-persona 
per garantire la fattibilità. 

• Dietrofront intorno ad un albero: il team cane-persona in condotta fa un dietrofront intorno a un albero presente sul 
percorso del Wild Parcour. Su quest’ostacolo non ci sono differenze tra la Retriever Biathlon Pro League e il Retriever 
Biathlon Freetime Cup. 

• Mucchio di ceppi/rami da attraversare: si tratta di una moltitudine di ceppi, rami e altri elementi naturali messi insieme 
da attraversare. Deve avere la larghezza dell’intero Wild Parcour. La lunghezza e l'altezza variano a seconda del relativo 
campionato: 

o Retriever Biathlon Pro League: lunghezza minima di 5 metri, lunghezza massima di 10 metri, altezza minima 
di 1 metri, altezza massima di 2 metri; 

o Retriever Biathlon Freetime Cup: a discrezione del giudice che adegua l'ostacolo al singolo team cane-persona 
per garantire la fattibilità. 

• Salto da ceppo/tronco a ceppo/tronco: l'ostacolo consiste in una sequenza di ceppi e/o tronchi e il team cane-persona 
deve saltare da un elemento all'altro senza toccare il fondo in mezzo. Il numero di elementi, la distanza tra gli elementi 
e l'altezza degli elementi variano a seconda del relativo campionato: 

o Retriever Biathlon Pro League: numero di elementi 5, distanza massima tra gli elementi 50 centimetri, altezza 
massima degli elementi 50 centimetri; 

o Retriever Biathlon Freetime Cup: a discrezione del giudice che adegua l'ostacolo al singolo team cane-persona 
per garantire la fattibilità. 

• Pista con cambi di terreno: Il team cane-persona passa un corridoio con uno o più cambi di terreno (asfalto, prato, 
erba alta, terreno boschivo, ghiaia, fango, neve, fogliame, ecc.). La lunghezza del corridoio e il numero di cambi di 
terreno varia a seconda del relativo campionato: 

o Retriever Biathlon Pro League: lunghezza di ca. 10 metri, 5 cambi di terreno; 
o Retriever Biathlon Freetime Cup: a discrezione del giudice che adegua l'ostacolo al singolo team cane-persona 

per garantire la fattibilità. 
• Tunnel naturale: Qui il cane passa una sorta di tunnel già presente o costruito con elementi naturali. La lunghezza 

minima e massima e l'altezza del tunnel varia a seconda del relativo campionato: 
o Retriever Biathlon Pro League: lunghezza minima di 5 metri, lunghezza massima di 10 metri, altezza di ca. 1 

metro; 
o Retriever Biathlon Freetime Cup: a discrezione del giudice che adegua l'ostacolo al singolo team cane-persona 

per garantire la fattibilità. 
 

ALLEGATO B: PRECISAZIONI TERMINOLOGICHE 
Si precisano alcuni termini importanti per la disciplina Retriever Biathlon: 

• Wild Parcour: si tratta del percorso con i vari ostacoli naturalistici che il team cane-persona affronta. La composizione 
del singolo ostacolo varia a seconda del relativo campionato (vedasi allegato A). 

• Retrieving Field: si tratta dell’area, nella quale si effettua/no l'esercizio/gli esercizi di riporto. Le modalità e le distanze 
dei vari riporti variano a seconda della relativa Division o del relativo campionato (vedasi art. 4 – Wild Parcour e 
Retrieving Field). Di seguito la definizione di alcuni termini di questo step: 

o Marking: si tratta del lancio, alla vista del team cane-persona, di un oggetto che il cane recupera non appena 
autorizzato a farlo. Il termine si riferisce anche alla capacità del cane di seguire la parabola di lancio e di 
memorizzare il punto di caduta dell’oggetto. 

o Memory: si tratta di un oggetto lanciato o posizionato a terra alla vista del team cane-persona, ma recuperato 
dal cane dopo che sia trascorso un certo lasso di tempo e/o dopo uno spostamento del team cane-persona 
verso un altro punto di invio. 

o Blind: si tratta di un oggetto posizionato a terra non visto dal team cane-persona, che il cane deve recuperare 
sulla base delle indicazioni del conduttore, istruito dal giudice in merito al punto in cui si trova l'oggetto. 

o Target: è un oggetto che viene usato per dare al cane un riferimento visivo e concreto di un punto da 
raggiungere e in cui deve eventualmente posizionarsi o nei cui pressi c’è l’oggetto da riportare. Il target può 
essere qualsiasi oggetto naturale ben visibile, distinguibile e identificabile nel contesto. 



o Run-In: qui il cane abbandona la sua posizione, partendo al recupero dell’oggetto prima di aver avuto 
l’autorizzazione a farlo. 

o Segnale di invio: è il segnale mediante il quale il conduttore comunica al cane di essere libero di partire verso 
il dummy e può essere verbale e/o gestuale. 

o Segnale di rientro: è il segnale mediante il quale il conduttore chiede al cane di rientrare dopo l'abbocco del 
dummy e può essere verbale e/o gestuale. 

o Segnale di consegna: è il segnale mediante il quale il conduttore chiede al cane di consegnare il dummy nelle 
sue mani e può essere verbale e/o gestuale. 

o Doppio segnale: come doppio segnale vale ogni segnale espresso o indicato più di una volta e/o un segnale 
verbale e non verbale per la stessa azione. Uniche eccezioni sono il segnale di invio e il segnale di rientro, che 
può essere dato in forma verbale e non verbale combinati da parte del/la conduttore/conduttrice. 

o Comunicazione a distanza e uso del fischietto: La comunicazione a distanza serve esclusivamente a dare il 
supporto indispensabile al cane e deve pertanto seguire i criteri di efficienza, chiarezza e necessità. La 
comunicazione eccessiva o la dipendenza di questa viene valutata come segnale doppio in ogni circostanza 
con conseguente applicazione delle relative penalità (vedasi art. 7). L’uso del fischietto in modo efficiente 
viene considerato e valutato positivamente. 


